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Una giornata di
aggiornamento sulla
Fisioterapia Respiratoria
in Terapia Intensiva

Il 10 Maggio u.s. si è svolto presso l'Ospedale S. Paolo di
Milano l'incontro di aggiornamento "Fisioterapia Respi-

ratoria nelle Unità di Terapia Intensiva". La ricchezza e la
molteplicità degli argomenti presentati ci ha motivati a rac-
cogliere per esteso, in questo numero del Bollettino, gli in-
terventi dei relatori. Il tema occupa nel panorama riabilitati-
vo respiratorio un posto relativamente nuovo, in quanto ri-
sultano ancora poche nella realtà socio-sanitaria italiana le
Unità Sub-Intensive Respiratorie realmente strutturate ed
operative. Il confronto con altre realtà europee più avanza-
te, quali Francia, Belgio ed Inghilterra, è quindi parso inte-
ressante e propositivo per uno sviluppo futuro. La buona
partecipazione degli "addetti ai lavori" ci ha portato a de-
durre che il bisogno di confrontarsi e di conoscere è quanto
mai presente. Le conclusioni ci hanno comunque visti anco-
ra immaturi, non tanto come preparazione tecnica quanto
come organizzazione sanitaria rispetto ai riabilitatori stra-
nieri. In più non è ancora ben chiaro e riconosciuto in Italia
il ruolo del terapista respiratorio. In Belgio i colleghi, oltre
a scegliere col medico le modalità ed i tempi di svezzamen-
to del paziente dal ventilatore, intervengono già in Pronto
Soccorso e garantiscono il servizio 24 ore su 24,7 giorni su
7. Francesi, Belgi ed Inglesi si trovano concordi nel ricono-
scere un ruolo non solo essenziale ma ben preciso al terapi-
sta in Rianimazione : "... forse adesso sarebbe il caso di
confrontarsi e diffondere tra di noi conoscenze ed esperien-
ze fino a stabilire un comune protocollo di intervento da
adottare col paziente in Terapia Intensiva.."dice il terapista
francese.
E' comunque un grande successo per il terapista respirato-
rio poter discutere oggi delle tecniche e degli interventi che
si possono effettuare sul paziente acuto, sia per evitare le
complicanze, sia per accelerare la ripresa, tenuto conto che
solo poco tempo fa sarebbe stato impensabile avere in trat-
tamento riabilitativo un paziente della Terapia Intensiva.
Senz'altro nuovi obiettivi ci attendono.
Ringraziamo ancora l'Ente Ospedaliero S. Paolo per l'ospi-
talità e non ultime le ditte MedicAir, Air Liquide e Vivisol
che hanno contribuito all'organizzazione e al successo della
giornata.
Arnvederci ai prossimi incontri di formazione e aggiorna-
mento.
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